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LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO DELLA PROVINCIA DI TERNI 2021-2023 
-PRESIDENTE LAURA PERNAZZA- 

 

INTRODUZIONE 

 

Le linee programmatiche di questo biennio nascono e si sviluppano nel solco della normativa vigente 

che affida all’Ente una serie di funzioni fondamentali di Area Vasta che la Legge 56/2014, art. 1, co. 

85, individua in:  

a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 

dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;   

b) pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia 

di trasporto privato, in coerenza con la programmazione regionale, nonché costruzione e gestione 

delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;   

c) programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale;   

d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico‐amministrativa agli enti locali;   

e) gestione  dell'edilizia  scolastica;   

f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio provinciale. 

Inoltre il comma 88 e l’art. 1, co. 4, della l.r. 10/2015 stabiliscono che la Provincia può, d'intesa con 

i Comuni, esercitare le funzioni di predisposizione dei documenti di gara, di centrale di committenza, 

di stazione appaltante, di monitoraggio dei contratti di servizio e di organizzazione di concorsi e 

procedure selettive. 

Tali funzioni vanno inserite in un contesto normativo in cui le diverse manovre finanziarie degli ultimi 

anni hanno compromesso l’autonomia finanziaria delle Province impedendo la piena erogazione dei 

servizi nel proprio territorio. 

Un ente, infatti, per poter erogare servizi deve poter programmare anche a medio e lungo termine, 

necessitando di certezze sul piano economico‐finanziario ed istituzionale, nonché di una funzionale 

organizzazione delle risorse umane, con possibilità di prevedere anche nuove assunzioni di 

personale, allo stato, invece, drasticamente ridotto a causa delle norme statali, in corso di 

definizione, riguardanti le Province. 

Alla luce dello status quo occorre agire puntando allo sviluppo di sinergie, alla collaborazione tra 

Enti, al fine di fornire servizi adeguati e di qualità ai cittadini.  
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LE LINEE PROGRAMMATICHE 

 

La Provincia di Terni si estende su un territorio articolato in 33 comuni, di cui 29 sotto i 5.000 abitanti, 

connotato da una vocazione agricola ed agroalimentare nel territorio ed industriale nel capoluogo, 

con una superficie complessiva pari a circa 2127,18 Kmq, su cui si articolano ben 650 Km di strade 

provinciali.  

Le Azioni individuate come prioritarie per l’Ente, seppur in minima parte sono state già intraprese 

nel precedente mandato, altre sono assolutamente nuove e si pongono in un’ottica di totale 

cambiamento rispetto alle politiche portate avanti dall’amministrazione precedente. 

In particolare, obiettivo principale è quello che l'Ente sia sempre più vicino ai cittadini del 

territorio e che conosca sempre meglio le loro esigenze. Pertanto, occorre "portare" l'istituzione 

Provincia nei Comuni.  

Ciò sarà possibile attraverso non solo la convocazione di Consigli Provinciali itineranti e/o 

assemblee dei Sindaci sul territorio, ma anche con l’organizzazione di incontri e sopralluoghi per 

un confronto diretto con i cittadini, imprese, associazioni ecc. 

Oltre a questo, fondamentale, sarà provvedere ad una digitalizzazione dell’Ente così da 

contribuire a diminuire il divario tra la Provincia ed i Comuni, fornendo maggiori e più veloci 

servizi.  

 

1) RUOLO DELL’ENTE E VALORIZZAZIONE DELLA STRUTTURA    

Dati gli evidenti effetti dell’entrata in vigore della Legge Del Rio e visto che il percorso di 

riorganizzazione costituzionale si è interrotto, è indispensabile oggi rivedere il ruolo della Provincia 

ed è necessario che il Governo assuma urgenti determinazioni su quali funzioni queste debbano 

ricoprire e, conseguentemente, assegnare alle stesse congrue ed adeguate risorse.  

Diventa quanto mai necessario ed urgente intervenire sul piano istituzionale, organizzativo ed 

economico, per tornare a garantire la piena funzionalità e dignità alle Province così da divenire enti 

in grado di erogare i servizi, potendo contare su: una autonomia finanziaria tale da assicurare le 

risorse necessarie alla copertura delle spese per le funzioni fondamentali, organi politici pienamente 

riconosciuti, una organizzazione dell’ente e del personale tale da permettere la piena funzionalità 

della macchina amministrativa.   

Durante questo mandato si intenderà implementare il monitoraggio costante delle risorse a 

disposizione (in termini sia economici che di risorse umane) e di quelle necessarie, attivando subito, 
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laddove ci si renderà conto che le risorse a disposizione non siano sufficienti, ricerche di fondi 

aggiuntivi, accordi di cooperazione, partenariato o sponsorizzazione con altri soggetti, sia pubblici 

che privati.  

Rimane comunque di importanza rilevante la valorizzazione del personale della struttura, 

nonostante il numero si sia drasticamente ridotto nel corso degli ultimi anni, prevedendo non solo 

una formazione amministrativa costante, ma anche prevedendo ed attuando, ove necessario, una 

riorganizzazione dello stesso, tenuto conto anche della preparazione specialistica di ognuno e di un 

efficientamento generale della macchina amministrativa. 

Proprio per garantire una migliore organizzazione e comunicazione tra i diversi Uffici e Direzioni, ove 

possibile, si procederà anche ad una ottimizzazione degli spazi, tenuto conto anche delle necessità 

degli stessi dipendenti. 

È inoltre opportuno valorizzare la propensione delle Province alla spesa di investimento, in sinergia 

con i Comuni, soprattutto piccoli, per il miglioramento della dotazione infrastrutturale e 

patrimoniale dei territori, garantendone omogeneità.   

 

2) CASA DEI COMUNI 

L’obiettivo è quello di rendere la Provincia la “Casa di tutti i Comuni”, divenendo centrale per la 

fornitura di quanti più servizi possibili agli enti territoriali medi/piccoli, molto spesso ancora più in 

difficoltà a causa di carenza di personale o di formazione specialistica dello stesso. 

Verranno quindi attuati Servizi a supporto degli amministratori locali, quale il rafforzamento ed 

efficientamento della Centrale Unica di Committenza provinciale come organismo deputato a 

fornire assistenza tecnico‐amministrativa ai Comuni nello svolgimento delle attività di acquisto di 

lavori, servizi e forniture.  

In particolare, la Provincia avrà un ruolo centrale nell’espletamento di concorsi per fa sì che tutte le 

graduatorie siano a disposizione di tutti i comuni. 

A questo va aggiunto la creazione del c.d. Ufficio Europa assolutamente strategico poiché avrà il 

compito di svolgere attività di informazione sui fondi diretti e indiretti europei (accesso alle banche 

dati, newsletter informative, sportello informatico, organizzazione di eventi).  

In tema di sicurezza e controllo del territorio, obiettivo centrale sarà quello di integrare i servizi svolti 

dalla polizia provinciale con quelli delle forze di polizia dei vari territori. 

 

3) AMBIENTE E TERRITORIO 
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Seppure a seguito dell’entrata in vigore della legge 56/2014 e della l.r. 10/2015 le competenze della 

Provincia in materia ambientale siano state drasticamente ridotte, è volontà dell’amministrazione 

attivarsi a livello statale e regionale nei confronti delle competenti istituzioni al fine di promuovere 

la tutela e la valorizzazione dell’ambiente, nonché l’educazione ambientale con iniziative volte 

all’informazione e sensibilizzazione dei cittadini. 

 

4) VIABILITÀ, EDILIZIA SCOLASTICA E PATRIMONIO  

Tra le funzioni fondamentali, i due settori più “impattanti” sono senza dubbio la viabilità e l’edilizia 

scolastica, sia perché coinvolgono un maggior numero di cittadini/fruitori del servizio ma anche 

perché necessitano di ingenti somme per costruzione, manutenzione, interventi, ecc.  

La manutenzione della rete viaria provinciale ed il costante miglioramento delle condizioni di 

sicurezza rappresentano un’esigenza fondamentale sia per la mobilità interna che per l’accesso 

dall’esterno. La rete viabilistica provinciale necessita di manutenzione ordinarie e straordinarie che 

stanno sempre più diventando difficoltose da realizzarsi per l'ente, causa i notevoli prelievi dalle 

entrate proprie a cui, ogni anno, sono sottoposte le Province. 

Il reperimento di risorse per la manutenzione straordinaria delle pavimentazioni stradali e per il 

mantenimento di funzionalità di ponti e viadotti della rete di competenza resta un tema 

fondamentale per mantenere e garantire l'economia e la produttività del nostro territorio. 

Per quanto attiene l’edilizia scolastica, anche in questo caso i tagli applicati dallo Stato negli ultimi 

anni hanno comportato una insufficiente manutenzione degli edifici esistenti rispetto agli standard 

qualitativi necessari. L'obiettivo principale sarà quello di proseguire e soprattutto di incrementare 

la vasta opera di risanamento e di adeguamento degli edifici scolastici già avviata, anche cogliendo 

l’opportunità in tal senso fornita dal PNRR. 

Per far ciò, anche in considerazione della funzione propria dell’Ente, quale Casa del Comuni, saranno 

effettuati sopralluoghi presso tutti i Comuni della Provincia e predisposto un censimento delle 

criticità delle opere sia viarie che scolastiche in accordo con gli Enti interessati, garantendo una 

distribuzione delle risorse e degli interventi in maniera omogenea e imparziale.  

Relativamente al patrimonio, è opportuno procedere ad una revisione accurata dello stesso al fine 

di potere valutare quali misure prevedere per garantirne la fruibilità ed una reale valorizzazione. 

Tra gli altri, particolare attenzione verrà riservata ai parchi storici di Villa Lago e Villa Paolina, simboli 

importanti del nostro territorio, da restituire alla cittadinanza. 

  

5) DIGITALIZZAZIONE 
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È più che mai indispensabile investire e spingere sull’utilizzo di quelle tecnologie che permettono 

una riduzione delle distanze ed un uso più efficace ed efficiente del tempo come ad esempio sulla 

videoconferenza.  

La tecnologia sarà un importante strumento di semplificazione e, soprattutto, di comunicazione sia 

interna che esterna. 

Necessario, quindi, è operare un riammodernamento del sito internet esistente dell’Ente, 

prevedendo una comunicazione chiara ed efficace, soprattutto per ciò che attiene ai servizi messi a 

disposizione dei Comuni e dei singoli cittadini. 

 

6) PROGRAMMAZIONE SCOLASTICA 

Stante la sempre maggiore richiesta nel mercato del lavoro di competenze specialistiche e 

professionali, la Provincia si impegnerà nella realizzazione di un ITS nella Provincia di Terni. 

 

7) OPPORTUNITÀ PNRR 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza prevede missioni che richiedono l’intervento diretto delle 

Province, quali l’intervento sull’edilizia scolastica delle scuole superiori, sul patrimonio in generale 

e in tema di digitalizzazione. 

Inoltre la Provincia può essere coinvolta in missioni di interesse come quelle dedicate alla cultura, 

allo sport, al contrasto al dissesto idrogeologico, alla transizione ecologica. 

Il Piano avrà infatti un impatto straordinario sui Comuni e la Provincia dovrà acquisire un ruolo 

centrale come SUA per gli interventi dei Comuni (D.L. n. 77/21 art. 52). 

 Obiettivo principale, quindi, alla luce del lavoro svolto fino ad ora, sarà quello della coordinazione 

degli interventi locali ed eventuale gestione degli appalti attraverso la SUA, garantendo una più 

efficace attuazione dei progetti per i Comuni.   

 

7) DELEGHE AI CONSIGLIERI 

Questo mandato farà sicuramente ricorso alla opportunità delle deleghe.  

Per come è stata strutturata la riforma, infatti, in cui il Presidente è anche e soprattutto Sindaco di 

un Comune e non ha una Giunta a supportarlo diventa quanto mai indispensabile operare in modo 

che i consiglieri provinciali diventino punti di riferimento e referenti di area e su alcune materie 

specifiche, ampliando quanto più possibile la condivisione delle linee programmatiche. 

 

 


